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CORTINA (BL)

S
otto la veranda
dell'Hotel de la Poste
si capisce che Filippo è
un uomo di casa. Affe-

zionato frequentatore di uno
dei luoghi iconici, come dico-
no gli americani, della perla
delle Dolomiti. A questi tavoli-
ni amava sedersi Hemingway.
Seguìto nei decenni da Indro
Montanelli, Enzo Biagi e molti
altri. «Filippo, tu che sei il no-
stro meteorologo più esperto:
che tempo farà oggi? ». Filippo
finge di riflettere: «Mah, non
so. Sai che cosa ti dico? Azzar-
do: secondo me oggi pioverà».
Grandi risate degli astanti. Ri-
de la signora con ilbarboncino
che ha appena sorseggiato un
cappuccino, ridono i manager
che chiacchierano di gare d'ap-
palto olimpiche ai tavolini
d'angolo con le tovaglie grigie,
ride il bambino asiatico appe-
na sfuggito alla giovane ma-
dre in jeans e maglietta: lui pro-
babihnente non capisce la bat-
tuta del signor Filippo ma è tra-
volto dall'ilarità generale. «Il
fatto — spiega il maitre — è che
qui a Cortina dal mese di mag-
gio piove tutti i giorni che Dio
manda in terra».
Arcobaleni di sera, forti tem-

porali di notte, 9 gradi al matti-

no. Sarebbe la stagione degli
abiti di lino ma qui anche i ren-
tier usano il golfino. Non male
per un'estate. Comunque un
sogno per i milioni di italiani
che boccheggiano a 35 gradi
nelle città. Per molti la pioggia
non è un problema. Qualcuno,
per la verità, non ha un'idea
precisa di dove si trova, colpa
dei pacchetti turistici compera-
ti a migliaia di chilometri di di-
stanza. Capita alla signora sud-
coreana dell'hotel Al Larin, a
cinque minuti di automobile
dal centro del paese: «Ma in
questo posto d'inverno cade la
neve?». «Per fortuna sì», ri-
sponde il gestore. E sa di che
cosa parla. Del milione di turi-
sti che ogni anno arrivano a
Cortina, almeno due terzi ven-
gono per l'oro bianco. Lo sci ha
registrato nell'ultima stagione
invernale 12 milioni di passag-
gi agli impianti di risalita. E
promette di crescere ancora.
Perché nel 2026 le Olimpiadi
invernali avranno proprio a
Cortina il loro vero cuore. Mila-
no sarà poco più che una grif-
fe: ospiterà la cerimonia inau-
gurale (quella di chiusura sarà
all'Arena di Verona) e gli sport
da palaghiaccio (un classico,
come era accaduto a Torino
2006) . Il resto, la parte del leo-
ne, se la spartiscono la Valtelli-
na (sci alpino maschile) e la
perla delle Dolomiti con le ga-
re di sci alpino femminile. Nor-
male che, a due anni e mezzo
dall'evento, Cortina sia un can-
tiere. All'ingresso del paese gi-
ganteggia la palizzata dell'ho-
tel Ampezzo. Il cartello dice:
«Lavori di parziale demolizio-
ne e ampliamento». Le parole
chiave sono "parziale" e "am-
pliamento". Perché dell'antico

Quasi un milione di turisti d'inverno
Vacanze di lusso solo per chi può
con vetrine di Gucci sotto gli chalet
Ma nel comune più ricco del Veneto
gli albergatori hanno poco personale
per affrontare la stagione estiva

hotel resta un moncherino di
cemento armato, testimonian-
za delle olimpiadi invernali
che furono, quelle di Cortina
1956, una vita fa. E dalla di-
mensione del cratere di cantie-
re si capisce che l'ampliamen-
to sarà generoso. Tutto in rego-
la, per carità: la procura aveva
provato a eccepire su una ri-
strutturazione tanto radicale
ma il tribunale alla fine ha sta-
bilito che "il fatto non sussi-
ste". Tirano un sospiro di sollie-
vo gli amministratori pubblici
e anche l'oligarca kazako An-
drey Toporov, proprietario
dell'albergo, intenzionato a
trasformarlo in uno splendido
5 stelle in vista delle gare olim-
piche. I fondi non gli manca-
no. A capo della sua società, la
Lajadira, c'è la moglie di un al-
tro oligarca, il russoVictorKha-
ritonin. Sono loro, i signori dei
fondi di investimento (guerra
permettendo), ad accaparrar-
si fette consistenti dell'indu-
stria alberghiera di qui.

Tutto però nel rispetto
dell'ambiente. «Il nostro obiet-
tivo — promette Roberta Alve-
rà, assessore al turismo — è
quello di ridurre al massimo il
consumo di suolo: in vista del
2026 ristrutturiamo bene quel
che c'è». Oggi i posti letto sono
quasi 5.000, uno per ciascun
abitante del paese dolomitico.
Gli alberghi sono 55, molti di
lusso. Cortina non è un posto
da reddito di cittadinanza:
con i suoi 31.000 euro di pil
pro capite è il comune più ric-
co del Veneto. Un paese che ha
le vetrine di Gucci sotto gli cha-
let e nei ristoranti propone la
cotoletta milanese a 33 euro,
un antipasto di salmone mari-
nato a 24. «E normale che sia

difficile per chi lavora negli al-
berghi fermarsi qui anche
quando finisce la stagione», ne
deduce Alberto Chiesura, re-
sponsabile dei lavoratori del
turismo della Cgil di Belluno.
«Gli imprenditori lamentano
di non trovare personale: se-
condo le statistiche mancava-
no 800 persone all'inizio della
stagione». Come si è rimedia-
to? «In alcuni casi con lavoro
sottopagato. Contratti a basso
costo con sindacati pirata».
La soluzione per combatte-

re il lavoro nero sarebbe quella
di allungare la stagione e pro-
porre alloggi a prezzo ragione-
vole ai lavoratori del turismo.
«La stagione si sta già allungan-
do», spiega Alverà. Perché «da
giugno partono gli sport estivi,
come l'ultratrail che fa funzio-
nare praticamente a pieno rit-
mo tutto il nostro sistema turi-
stico». E poi le gare di bici in
montagna, le escursioni più
tradizionali. Il sogno di ogni al-
bergatore di montagna: lavo-
rare d'estate ai ritmi dell'inver-
no. «Ma non va dimenticato
che Cortina è nata come stazio-
ne estiva, non invernale», ri-
corda Alverà. Nell'Ottocento
era la località di partenza delle
guide che accompagnavano i
ricchi turisti nelle tappe del
Grand Tour.
Oggi raggiungere Cortina

non è molto più agevole di allo-
ra. Anzi. Nelle precedenti
Olimpiadi, nel 1956, era rag-
giungibile in treno. La ferrovia
è stata dismessa nel 1964 e
mai più riattivata. «Allora — di-
cono in Comune — non c'era la
sensibilità ecologica di ades-
so». Il risultato è un viaggio di
un'ora e mezza per raggiunge-
re Belluno, incolonnati dietro i
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tir sulla statale 51. «Si potreb-
be fare come ha proposto la mi-
nistra», si sorride sotto la ve-
randa dell'albergo de la Poste.
Nessuno dimentica la propo-
sta di Daniela Santanchè: «Fac-
ciamo un aeroporto». «Tran-
quilli, non c'è lo spazio», ri-

Si avvicinano le
Olimpiadi del 2026

cantieri aperti anche
all'hotel Ampezzo

sponde Chiesura.
Più del collegamento con il

resto del mondo (Milano è a cin-
que ore di distanza) preoccupa-
no qui gli impianti ancora da co-
struire. Come la pista da bob
che nessuno vuole realizzare.
Quella di Torino 2006 a Cesa-

na è stata smantellata. Incredi-
bilmente è dismessa anche
quella di Cortina '56. E dire che
proprio qui c'è stata la culla di
quello sport. Il cortinese Euge-
nio Monti era la gloria locale.
Vinse due medaglie nel '56 e
conquistò il premio De Couber-

La stazione è dismessa
da11956: "Santanchè
voleva l'aeroporto?
Non c'è spazio"

Su La Stampa

Una Riviera,
~.~Per tutti

_~

Su La Stampa l'ultima
puntata de "Le vacanze
degli italiani", il repor-
tage dalla riviera roma-
gnola con focus su Rimi-
ni e il Bagno Corrado di
Gatteo Mare. L'inchie-
sta a puntate è iniziata
lo scorso 25 luglio dalla
spiaggia di Paraggi ed è
proseguita con gli ap-
puntamenti sul resto
d'Italia. —

tin per aver prestato un bullone
ai rivali inglesi che poi vinsero
l'oro. Tutti a fargli i complimen-
ti. Lui si schermiva: «Non han-
no vinto per il mio bullone ma
perché sono andati più veloci».
Altri tempi, quando i treni ani-
vavano a Cortina. —
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5.000
posti letto, in inedia uno

per ogni residente,
nelle 55 strutture

Alberghiere presenti

Ortisei •

• BOLZANO

TRENTINO
ALTO ADIGE

• Cavalese

WITHUB

Cortina d'Ampezzo

•

VENETO 
pieve •

di Cadore

Ayordo •

BELLUNO
•

La montagna
Cortina d'Am-
pezzo è ribat-
tezzata la "per-
la delle Dolomi-
ti", coni suoi
3lmila euro di
reddito proca-
pite è il comu-
ne più ricco
del Veneto.
Sotto l'Hotel
de la Poste,
tra i luoghi pre-
feriti da He-
mingway

I MA GOECONOM ICA

) Chiesuua
I.Balluno

renale che sia
difficile per chi
lavora negli hotel
fermarsi anche a
stagione finita

66
Roberta Alvei it
ass. al Turismo dì Cortina

Gli sport estivi
fanno già
funzionare a pieno
ritmo tutto il nostro
sistema turistico
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